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Mature plant resistance to virus infection.

SERGIO PENNAZIO and PIERO ROGGERO
Istituto di Fitovirologia Applicata del CNR, Strada delle Cacce, 73, I-10135 Torino, Italy.

Mature plant resistance (MPR) is a non-specific form of resistance to viruses depending
on the developmental stage of plant at time of infection. It is commonly characterized by
lower levels of incidence of infection, severity of symptoms and yield losses. The
literature reports a great number of plant-virus systems in which MPR has been
observed, and then it can be considered a general feature of plants. As a general rule,
MPR increases with plant aging and can be affected by several factors such as cultivar,
environment and virus strain. The most important mechanism of MPR ought to concern
the rate of virus replication and/or the long-distance transport of virus infectivity. The
molecular basis of both mechanisms are, at present, unknown. MPR may be considered a
retarded tolerance or immunity and might be exploited in crops if its genetic basis were
elucidate.
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Resistenza alle infezioni virali di piante adulte.

La resistenza di piante adulte ¢ una forma di resistenza non specifica verso le infezioni
virali la quale dipende dallo stadio di sviluppo della pianta al momento dell’infezione. E
caratterizzata da una minore incidenza dell’infezione, gravita dei sintomi e perdita di
raccolto. In bibliografia sono noti numerosi sistemi virus-pianta ospite per 1 quali tale
resistenza ¢ stata evidenziata, e pertanto essa puo essere considerata come una
caratteristica comune delle piante. In generale, tale resistenza aumenta con 1’aumentare
dell’eta e puo essere influenzata da fattori quali la cultivar, I’ambiente e il ceppo virale. I
meccanismi fondamentali dovrebbero riguardare il tasso di replicazione virale e/o la
traslocazione dell’infettivita a lunga distanza. Le basi molecolari di questi possibili
meccanismi non sono note. La resistenza di piante adulte puo essere considerata una
forma di immunita o di tolleranza ritardata e potrebbe essere utilmente sfruttata a
vantaggio delle colture se le sue basi genetiche fossero note.

Parole chiave: Invecchiamento, Virus delle piante, Resistenza.
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Phialophora mustea, a new lily pathogen.

LAURA TOSI and ANTONIO ZAZZERINI
Istituto di Patologia vegetale, Universita degli Studi di Perugia, Borgo XX Giugno, 74 -I-06100 Perugia.

A new disease of lily (cv. Star Gazer) caused by Phialophora mustea Neergaard is
described from some greenhouse at Castiglione del Lago (Perugia) in central Italy.
Symptoms of the disease were stunting, leaf yellowing and rot of bulbs and roots. The
fungus was examined for colony morphology, sporulation and pathogenicity. Artificial



inoculations carried out in greenhouse showed the pathogenicity of P. mustea on lily;
leaf yellowing, stunting and rot of bulbs and roots began to appear approximately sixty
days after inoculation; afterwards, they were more evident and severe. This is the first-
known report of the disease on lily and of P. mustea as a plant pathogen.

Key words: Lily, Lilium bulbiferum L., Phialophora mustea, Bulb rot.

Phialophora mustea, nuovo parassita del giglio

Una nuova malattia del giglio (Lilium bulbiferum L. cv Star Gazer) causata

da Phialophora mustea Neergaard ¢ stata osservata in alcune serre a Castiglione del
Lago in provincia di Perugia. La malattia era caratterizzata da nanismo, ingiallimenti
fogliari e marciume dei bulbi e delle radici. Sono state condotte alcune osservazioni sulla
morfologia e sporulazione del fungo e saggi di patogenicita. Prove di inoculazione
artificiale hanno dimostrato la patogenicita di P. mustea sulla cv. di giglio ‘Star Gazer’.
Ingiallimenti fogliari, minor accrescimento delle piante inoculate e marciume dei bulbi e
delle radici sono comparse circa sessanta giorni dopo I’inoculazione. Dopo novanta
giorni tali sintomi erano molto evidenti e marcati. Questa sembra essere la prima
segnalazione della malattia su giglio poiché P. mustea non era nota come patogeno per le
piante.

Parole chiave: Giglio, Lilium bulbiferum L., Phialophora mustea, Marciume del bulbo.
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Effect of low temperature on growth and pathogenicity of Phoma betae on sugar
beet steckling in storage.

PAOLO BERTOLINI and SHIPING TIAN

CRIOF, Dipartimento di Protezione e Valorizzazione Agroalimentare, Universita di Bologna, Via Gandolfi 19, I-40057
Cadriano, Bologna.

Effects of temperature on mycelial growth and spore germination of Phoma betae were
determined at 20, 10, 4, 2, 0, -2 and -4 °C in culture. Pathogenicity on steckling roots of
sugar beet was investigated at temperatures of 20, 10, 4, 2, 0 and -1.5 °C in storage.
Colony enlargement was significantly limited and spore germination was delayed by
decreasing temperature from 20 to -4 °C. P. betae was able to grow and germinate on
PDA at temperatures as low as -4 °C. Disease incidence and lesion development caused
by P. betae on sugar beet steckling roots were also inhibited by decreasing temperature
from 20 to -1.5°C. The infection of P. betae on wound-inoculated roots occurred earlier
with a higher disease incidence compared to unwound-inoculated ones. Infection by
contact with decayed roots proved to be quite high, although it was reduced by lower
temperatures during storage.

Key words: Phoma betae, Pathogenicity, Low temperature, Sugar beet, Steckling root,
Storage.

Effetti delle basse temperature sulla crescita e la patogenicita della Phoma
betae durante la conservazione di fittoni portaseme di barbabietola da zucchero.



Sono stati studiati gli effetti delle basse temperature di incubazione, 20, 10, 4, 2,0, -2 e -
4°C sulla crescita e sulla germinazione di Phoma betae su agar patata destrosio. In fittoni
portaseme di barbabietola da zucchero ¢ stata inoltre valutata la patogenicita di P.

betae alle seguenti temperature di conservazione: 20, 10, 4,2, 0e -1.5°C.
L’accrescimento diametrale delle colonie e la germinazione delle spore ¢ stata ritardata
dal diminuire della temperatura da 20 a -4°C. Anche I’incidenza della malattia e le
dimensioni delle lesioni ¢ stata limitata dal decrescere della temperatura di
conservazione da 20 a -1.5°C. Le infezioni da P. betae si sono evolute piu rapidamente
nei fittoni feriti che su quelli indenni. Le infezioni per contatto con radici infette sono
risultate consistenti e sono state limitate dalle basse temperature di conservazione.
Parole chiave: Phoma betae, Patogenicita, Basse temperatura, Barbabietola da
zucchero, Fittoni portaseme, Conservazione.
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Presentazione

Quelli che seguono sono i riassunti delle comunicazioni presentate al "IX Incontro sugli
aspetti molecolari e fisiologici delle interazioni pianta-patogeno”, tenutosi a Ragusa Ibla
dal 31 maggio al 1° giugno 1996. Questi Incontri, iniziati nel 1978 e proseguiti poi con
cadenza biennale, danno I’occasione agli intervenuti di esporre brevemente e di discutere
in un contesto interdisciplinare risultati di ricerche in corso e nuovi avanzamenti delle
conoscenze nel campo delle interazioni tra pianta ospite e microrganismi fitopatogeni dal
punto di vista fisiologico, biochimico e molecolare. Anche questo IX Incontro ha
mantenuto le caratteristiche di informalita, immediatezza e cordialita che hanno
contraddistinto i precedenti. Esso ¢ stato aperto da una conferenza del Prof. D. Arigoni
del Politecnico Federale di Zurigo sul tema "Biosynthetic studies on the phytotoxins
from Cochliobolus victoriae and Periconia circinata" e ha visto la presenza di numerosi
(oltre 80) partecipanti. Il convegno ¢ stato tenuto nella sede del nuovo Corso di laurea in
Agricoltura tropicale e subtropicale dell’ Universita degli Studi di Catania: una sede che i



partecipanti hanno gradito non solo per il fascino e 1’attrazione delle bellezze naturali e
architettoniche di Ragusa e del suo circondario, immerse come sono in un suggestivo, e
per molti non prima conosciuto, ambiente ricco di storia, di testimonianze di antiche
culture, di tradizioni agricole; ma anche perché ha dato loro modo di conoscere una delle
pil recenti iniziative culturali del Mezzogiorno nel campo delle discipline agrarie, sorta
grazie all’entusiasmo di pochi nella provincia piu meridionale d’Italia. L’Incontro ¢ stato
reso possibile dall’infaticabile ed efficace azione del Preside della Facolta di Agraria di
Catania, Prof. Giuseppe Perrotta e dei suoi Collaboratori, nonché dalla generosa
ospitalita del Consorzio Universitario di Ragusa. A tutti coloro che in vario modo hanno
contribuito al buon successo dell’Incontro vanno 1 nostri ringraziamenti piu sinceri
assieme a quelli di tutti 1 partecipanti. La larga e quasi inattesa partecipazione al
convegno di giovani e giovanissimi Ricercatori ¢ stata motivo di incoraggiamento e ha
alimentato la fiducia che 1 temi trattati nell’ Incontro non solo sono di viva attualita, ma si
evolvono progressivamente, facendo cosi ben sperare nel futuro di questo interessante
campo di ricerca.

Alessandro Ballio, Antonio Graniti.
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Foreward

This is a collection of abstracts of communications contributed to the "9th Meeting on
molecular and physiological aspects of plant-pathogen interactions" held in Sicily, at
Ragusa Ibla from May 31 to June 1, 1996. These biennial meetings, whose tradition was
started in 1978 and repeated in different places, offer the participants an opportunity to
briefly report and discuss in an interdisciplinary audience the results of research in
progress, as well as new insights in the knowledge of the interactions between host plant
and pathogenic micro-organisms in their physiological, biochemical and molecular
aspects. The 9th Meeting has kept the same informal, direct and friendly atmosphere that
has characterized the previous ones. Prof. D. Arigoni of the Federal Polytechnic of
Zurich delivered the opening lecture on "Biosynthetic studies on the phytotoxins
fromCochliobolus victoriae and Periconia circinata” fo an audience of over 80



participants. The meeting was hosted in the premises of the newly established "Course of
studies in tropical and subtropical agriculture" of the University of Catania. All
participants greatly appreciated the venue for the beguiling and attracting sceneries of
natural and architectural interest of Ragusa and its sorroundings, immersed in a
charming, and unknown for many participants, atmosphere rich in history, traces of
ancient civilizations and in agricultural traditions. They were also pleased to know one
of the newest cultural initiatives in southern Italy in the field of agriculture, which has
been established thanks to the enthusiasm of only a few persons in the southernmost
province of Italy. The meeting was made possible by the tenacious and efficient efforts of
Prof. Giuseppe Perrotta, Dean of the Faculty of Agriculture of the University of
Catania, and his co-workers, as well as thanks to the generous support of the Consorzio
Universitario of Ragusa. The organizers and all participants thank most warmly those
who have contributed in many ways to the success of the meeting. The unexpected wide
participation of young and very young researchers is a spur and an assurance that the
topics treated in the meeting are up-to-date, and covering areas in but are in a very
rapid progress. This warrants a further and wide development of this particular field of
research.

Alessandro Ballio, Antonio Graniti.
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